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Il tè verde 
(Camellia sinensis) 

in M.T.C.

Il consumo di tè nel mondo ha portato molti benefici per 
la nostra salute fisica e mentale per le sue attività antios-
sidanti, antinfiammatorie, immunoregolatrici, antitumorali, 
cardiovascolari, antidiabetiche e antiobesità; a sottolineare 
queste straordinarie proprietà della Camellia sinensis, un 
antico proverbio cinese recita: «È meglio essere privati del 
cibo per tre giorni che fare a meno di una tazza di tè per 
uno soltanto».

Introduzione

I
l tè (Camellia sinensis) è for-
se la bevanda più popolare ed 
economica al mondo grazie al 

suo profumo e sapore caratteri-
stici, originati dalle foglie delle 
piante coltivate a fini commer-
ciali. Il tè, nelle sue varietà, dopo 
l’acqua è la bevanda più consu-
mata al mondo. La sua pleiotro-
pica attività clinica ha suscitato 
da tempo molto interesse da 
parte di numerosi ricercatori 
di tutto il mondo accademico, 
tanto che ad oggi (2 febbra-
io 2024) su PubMed vengono 
pubblicate 5.422 ricerche effet-
tuate. La letteratura scientifica 
ha evidenziato che, grazie ai 
costituenti bioattivi, tra cui caf-
feina, l-teanina, polifenoli/flavo-
noidi e altre potenti molecole, il 
tè verde ha molteplici funzioni 
farmacologiche e fisiologiche. 
«I suoi principi attivi, prodot-
ti principalmente nelle foglie 
durante il processo di crescita 
delle piante, conferiscono al tè 
le sue proprietà uniche e bene-
fiche per la salute umana». Vedi 
la figura nella prossima pagina 
tratta da: Biomedicine & Phar-
macotherapy Volume 95, No-
vembre 2017, pp. 1260-1275.
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Donne intente alla raccolta del tè in una piantagione dello Sri Lanka.

* Ottavio Iommelli
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Capire se un tè è buono
Per capire se un tè è buono oc-
corre valutare alcuni punti fon-
damentali.
Osservare le foglie; devono es-
sere strette e di colore verde 
lucente come indicatore di fre-
schezza, viceversa se sono am-
pie e con colore spento è sino-
nimo di scarsa qualità. Le foglie, 
inoltre, devono essere sufficien-
temente secche da produrre un 
fruscio quando vengono sfre-
gate con le mani. Un buon tè è 
caratterizzato da un colore ver-
de smeraldo o dorato. Occorre 
odorarlo per evidenziare la sua 
freschezza, si percepirà un aro-
ma piacevole e naturale, simile 
a quello dei fiori aromatici come 
l’orchidea o il gelsomino. Un 
odore sgradevole, con accen-
ni all’abbrustolito e\o all’aspri-
gno, ci indica, invece che il tè è 
di scarsa qualità. Infine occorre 

assaggiarlo masticandolo prima 
dell’infusione: le foglie lasceran-
no un sapore dolce quando il tè 
è fresco. In infusione, quando il 
tè è di buona qualità, le foglie 
si aprono pian piano e si depo-
sitano sul fondo del recipiente. 
Il suo gusto si distingue da una 
leggera nota amarognola e da 
un retrogusto dolce e prolunga-
to. Un cattivo odore e un colore 
tendente al marrone scuro sono 
invece tipiche caratteristiche di 
un tè ormai non più fresco.

Diverse varietà di tè
Le diverse varietà di tè possono 
essere classificate in base a nu-
merosi criteri, quali la lavorazio-
ne, le modalità di preparazione, 
la qualità e la provenienza geo-
grafica. Non vi è un metodo che 
abbia maggiore validità rispetto 
a un altro.
Esistono due varietà di tè verde:

la Camellia sinensis sinensis, che 
viene utilizzata per la produzio-
ne di tè pregiati e delicati come 
i tè bianchi e i tè verdi, e cresce 
sulle montagne, oltre i 2.500 
metri di altitudine; la Camel-
lia sinensis assamica, originaria 
della regione di Assam, situa-
ta a nord dell’India e coltivata 
in particolar modo in Sri Lanka 
e Africa, che è utilizzata per la 
produzione di tè forti e scuri.
La Camellia sinensis sinensis è 
la varietà maggiormente diffusa 
in Cina. Le foglie sono raccol-
te nel periodo di Qingming (il 
quinto periodo solare, intorno 
al 4-6 aprile) e nel periodo di 
Guyu (il sesto periodo solare, 
intorno 19-21 aprile). Le foglie 
subito dopo la raccolta vengo-
no fatte seccare tramite un rapi-
do riscaldamento, per impedir-
ne la fermentazione. In questo 
modo le caratteristiche naturali 
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persistono inalterate. Tra le va-
rietà più famose di tè verde ri-
cordiamo: il tè Longjing, tipico 
dell’area del Lago dell’Ovest; il 
tè Biluochun, tipico della città 
di Suzhou, nella provincia del 
Jiangsu; il tè Huangshan Mao-
feng, tipico delle zone del Mon-
te Giallo, nella provincia dello 
Anhui; il tè Junshan Yinzhen, ti-
pico delle colline di Junshan, nei 
pressi del lago Dongting, nella 
provincia dello Hunan. 
Il tè Bancha è prodotto racco-
gliendo le foglie più grandi in 
piena estate, privo di teina. Il 
tè Bianco è caratterizzato dalla 
raccolta dei germogli prima che 
si schiudano: si lasciano essic-
care senza sottoporli a calore 
diretto. Per la produzione del tè 
Nero le foglie dopo la raccolta 
vengono esposte al sole e la-
sciate avvizzire: durante questa 
fase i fermenti contenuti nella 
foglia avviano un processo di 
ossidazione, successivamente 
le foglie vengono arrotolate o 
triturate in modo da far fuoriu-
scire il succo cellulare, infine si 
procede alla fermentazione ed 
essiccazione.
La temperatura ottimale dell’ac-
qua nella quale mettere in in-
fusione le foglie di tè varia a 
seconda del tipo di tè verde; 
generalmente si consiglia una 
temperatura che si aggiri intor-
no agli 85°C.

Il tè verde (Camellia s.s.) in 
MTC
Un tradizionale proverbio cine-
se recita: «Legna da ardere, riso, 
olio, sale, salsa di soia, aceto e 
tè. Tutto ciò di cui si necessita 
per iniziare la giornata».
Il tè è l’ultimo elemento della li-
sta, tuttavia la sua importanza 
nella vita cinese di tutti i giorni 
è facilmente osservabile ovun-
que si vada. Viene considerato 
come una bevanda medicamen-
tosa ed è da sempre presente a 
tavola durante i pasti e bevuta 
poi durante la giornata. Per la 
degustazione vera e propria, 

invece, è previsto un preciso ri-
tuale (cerimonia del tè), dietro 
la cui effettuazione è insito un 
pensiero mistico-religioso, fatto 
di grande rispetto per la natura 
e legato alle filosofie del Con-
fucianesimo, del Taoismo e del 
Buddhismo. 

Cenni storici sul tè
Per gli indiani a scoprire il tè fu 
Bodhidarma figlio, del re delle 
Indie. Questo principe fece un 
viaggio in Cina (543 d.C.): qui 
predicò il Buddismo e racco-
mandò la meditazione e la cul-
tura dello spirito. Bodhidarma 
fece voto di non dormire duran-
te i 7 anni della sua meditazione, 
ma dopo 5 anni fu colpito dal 
sonno; impulsivamente raccolse 
una foglia da un albero vicino e 
la masticò, riacquistando così 
le forze e la concentrazione. 
Quell’albero era l’albero del tè. 
Ma in Cina le conoscenze del tè 
verde sono molto più antiche e 
si perdono nei racconti popolari. 
Secondo una leggenda cinese 
all’inizio della storia del “Regno 
di mezzo” regnavano tre so-
vrani: Fuxi, Nüwa e Shennong 
(5.000 a.C.). L’imperatore Shen-
nong (l’Agricoltore) aveva l’abi-
tudine di bollire l’acqua prima di 
berla; un giorno, mentre faceva 
bollire l’acqua sotto un arbusto 
di tè selvatico, caddero delle fo-
glie all’interno del recipiente e 
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l’acqua assunse un bel color oro. 
L’imperatore, incuriosito, assag-
giò la bevanda ed ebbe subito 
una sensazione di benessere. Fu 
così che ne favorì l’uso e la col-
tivazione.
Durante la dinastia Tang (唐
朝)  618-907 d.C., Lu Yu nel 758 
scrive la prima monografia sulla 
storia del tè: il Cha Jing (茶经). Il 
Canone del tè è diviso in 3 libri e 
10 capitoli così suddivisi:
- Uno: Origine, espone le origini 
mitologiche del tè
- Due: Strumenti, descrive gli 
utensili
- Tre: Preparazione, raccoman-
dazione per la raccolta
- Quattro: 28 Strumenti per l’e-
bollizione e degustazione
- Cinque: Ebollizione, aspetti re-
lativi all’acqua, tempo, recipienti 
- Sei: Degustazione, le principali 
tipologie conosciute
- Sette: Storia, collezione di leg-
gende cinesi sul tè

- Otto: Regioni di coltivazione, 
le varie aree di provenienza
- Nove: Semplificazione, se man-
cano gli strumenti appositi
- Dieci: Raffigurazione, disegni.

In epoca Tang (618-907), nell'801 
un monaco giapponese, Saicho, 
introdusse dal Sichuan nel suo 
paese alcuni semi di tè piantan-
doli sul monte Hiei. Successiva-
mente alcuni maestri Zen diffu-
sero in Giappone le procedure e 
gli strumenti relativi alla prepa-
razione del tè. 
Li Shizhen (1518-1593), un ce-
lebre farmacologo, nella sua 
opera più famosa, il Běncǎo 
Gāngmù, “Compendio di Mate-
ria Medica”, classifica, secondo 
le regole della M.T.C., la Camellia 
sinensis e fornisce informazioni 
su oltre 1.800 farmaci e 11.000 
ricette. 
Nel 1610, durante la dinastia 
Ming (1368-1644), le foglioline 

di tè da Macao giunsero in Euro-
pa a bordo di una nave olande-
se, divenendo così una bevanda 
consumata a livello internazio-
nale, e sembra che si debba alla 
duchessa Anna di Bedford l’aver 
dato vita all’usanza in Inghilter-
ra di bere il tè alle cinque del 
pomeriggio. Nonostante la dif-
fidente accoglienza del mondo 
medico, l’uso del tè si diffuse ra-
pidamente in Europa, tanto che 
nel XVIII secolo, in Inghilterra, 
nacquero i famosi giardini del 
tè, luogo ideale per incontrarsi e 
per discutere. È il reverendo Ge-
org Joseph Kamel, sul finire del 
Seicento, che utilizza per la pri-
ma volta il nome Camellia sinen-
sis. Tuttavia la prima descrizione 
della pianta viene attribuita al 
botanico Linneo nel 1753, che la 
chiamò Thea sinensis (Tè cine-
se). In seguito ci fu una seconda 
revisione sistematica, così che il 
botanico tedesco Kuntz (1843-
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Il fiore di Camellia sinensis. La letteratura scientifica ha 
evidenziato che, grazie ai costituenti bioattivi tra cui 
caffeina, l-teanina, polifenoli/flavonoidi e altre potenti molecole, 
il tè verde ha molteplici funzioni farmacologiche e fisiologiche.

La Camellia sinensis sinensis che viene utilizzata per la 
produzione di tè pregiati e delicati come i tè bianchi e i tè verdi, 
cresce sulle montagne, oltre i 2.500 metri di altitudine.
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1907) assegnò alla pianta un 
altro binomio: Camellia sinensis 
(L) Kuntz. Il tè fu protagonista 
inconsapevole anche del primo 
episodio della Rivoluzione Ame-
ricana: il giorno 16 dicembre 
1773 i cittadini di Boston getta-
rono a mare le casse di tè per 
protestare contro i dazi inglesi. 
L’episodio è anche illustrato da 
una litografia classica (1864). 
L’arte di bere il tè, nelle sale 
esclusive, cominciò in Cina all’i-
nizio dell’epoca Qing (dal 1644 
al 1912). Queste ultime divennero 
veri e propri centri di incontro.

Il tè nella Farmacologia tra-
dizionale cinese 
Li Shizhen (1518-1593), autore 
della famosa materia medica 
Běncǎo Gāngmù, cataloga la 
Camellia sinensis seguendo la 
classificazione della Farmaco-
logia Cinese, mantenendo uno 
strettissimo rapporto con la Fi-
siologia Cinese che è strutturata 
secondo le teorie dello Yin\Yang 
degli Zang\Fu, dei Jing Luo e 
nei principi di terapia, connessi 
alla loro funzioni. Nel testo ritro-
viamo le indicazioni terapeuti-
che del tè: «il tè è freddo e ab-
bassa il fuoco». 
Il Běncǎo Gāngmù (本草纲目) è 
un’opera monumentale di gran-
de valore storico e scientifico 
di medicina cinese, scritta da 
Li Shizhen durante la dinastia 
Ming (1368-1644). È considera-
to il libro di medicina più com-
pleto ed esauriente mai scritto 
nella storia della M.T.C., nonché 
quello che ha contribuito mag-
giormente allo sviluppo del-
la farmacia durante la dinastia 
Ming. Composto da 52 volumi 

con oltre 1,9 milioni di caratte-
ri, il libro comprende 1.892 tipi 
di farmaci, 11.096 prescrizioni e 
1.160 illustrazioni. Elenca tutte 
le piante, gli animali e i mine-
rali con proprietà medicinali. Li 
Shizhen completò e pubblicò il 
libro nel 1590 dopo aver con-
dotto ricerche su altri 800 libri 
di consultazione medica e studi 
sul campo per alcune decine di 
anni, sperimentando su di sé il 
valore terapeutico di numerosi 
rimedi. Il libro corresse molti er-
rori e malintesi sulla natura delle 
erbe e delle malattie, migliorò la 
classificazione di come veniva 
compilata e formattata la me-
dicina tradizionale, menzionò le 
idee dell’evoluzione della bio-
logia avanzata, che rifletteva la 
ricca esperienza delle pratiche 
cliniche. Nel 2011 il valore ine-
stimabile di quest’opera viene 
riconosciuto a livello mondiale, 
con l’inserimento di questo ca-
polavoro nel registro della “Me-
moria del mondo” UNESCO.
La classificazione di tutti i rime-
di utilizzati, tuttora impiegata, 
consta di 16 categorie e due 
classi ulteriori, gli antielmintici e 
i topici. Ogni rimedio è raggrup-
pato, allo stesso modo degli ali-
menti, in base a natura, sapore, 
direzionalità, meridiani destina-
tari, tossicità; la totalità di que-
sti aspetti viene definita ai gior-
ni nostri xingneng, traducibile 
come proprietà e funzioni. 
Le 16+2 Categorie
 1 Jie biao yao – farmaci che libe-
rano l’esterno.
2 Qing re yao – farmaci che pu-
rificano il calore.
3 Xie xia yao – farmaci che favo-
riscono  la discesa.

4 Li shui shen shi yao – farmaci 
che drenano l’umidità e giovano 
all’acqua.
5 Qu feng shi yao – farmaci che 
espellono il vento e l’umidità.
6 Hua tan zhi ke ping chuan yao 
– farmaci che trasformano i tán. 
7 Fang xiang hua shi yao – far-
maci aromatici che trasformano 
l’umidità.
8 Xiao dao yao – farmaci che eli-
minano il ristagno dei cibi.
9 Li qi yao – farmaci che regola-
rizzano il qì.
10 Li xue yao – farmaci che re-
golarizzano lo xuè.
11 Wen li yao – farmaci che ri-
scaldano l’interno.
12 Bu xu yao – Farmaci tonici
13 Gu se yao – farmaci che trat-
tengono all’interno.
14 An shen yao – farmaci che pa-
cificano lo shén.

Nel 758 
d. c. Lu 
Yu  scrive 
la prima 
monografia 
sulla storia 
del tè: il 
Cha Jing.
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15 Fang xiang kai qiao yao – far-
maci aromatici che aprono gli 
orifizi.
16 Ping gan xi feng yao – farmaci 
che calmano il fegato e che se-
dano il vento.
17 Qu chong yao – farmaci an-
tielmintici. 

 18 Wai fu yao – farmaci per uso 
topico.

La Camellia sinensis è inserita 
nella categoria dei farmaci che 
purificano il Calore. I farmaci di 
questa categoria trattano il Ca-
lore (LÎ) esterno e\o interno. Le 

manifestazioni generiche sono: 
sensazione di calore, febbre 
bocca secca, sete molto inten-
sa, urine scarse e concentrate, 
addome rigonfio, stipsi o feci 
secche, lingua con induito gial-
lo, polso SHUÒ e HÓNG (indica 
presenza di calore). La sintoma-
tologia può essere ancora più 
complessa, in particolare per il 
Calore interno, che è dovuto a 
varie cause e può interessare 
parti diverse del nostro corpo. I 
farmaci che purificano il Calore 
sono in genere di natura fredda. 
Dal punto di vista farmacologi-
co moderno essi hanno azione 
principalmente antipiretica, an-
tibiotica, anti-infiammatoria e 
sull’agitazione psichica.

Materie Mediche Cinesi at-
tuali
Nelle attuali materie mediche 
di farmacologia tradizionale ci-
nese la Camellia sinensis è così 
riportata:

Il tè fu prota-
gonista in-

consapevole 
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primo epi-
sodio della 

Rivoluzione 
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giorno 16 di-
cembre 1773 

i cittadini 
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- Parte Occidentale
Nome botanico: Camellia sinen-
sis (L.) O. Ktze.
Nome comune: Tè verde.
Famiglia: Theaceae.
Parti utilizzate: Foglia.
Componenti attivi: Caffeina (2-
4%), Teobromina, Teofillina, Fe-
nolici–acidi, Fenolici, Gallotan-
nini, Glicosidi flavonolici, Sapo-
nine triterpeniche, Carotenoidi, 
Aminoacidi.
Proprietà: stimolante, antiossi-
dante, antibatterico, antivirale 
(in vitro), possibile antimutage-
no, anticarcinogeno, diuretico, 
termogenico, particolarmente 
attivo sul sangue e sul sistema 
vascolare, riduce le LDL ossida-
te, lieve stimolante mentale e 
contribuisce a un senso di cal-
ma.

Indicazioni: lieve diarrea acuta, 
stress ossidativo. Per via topica: 
sollievo dai disturbi della pelle, 
riduzione del rischio cardiova-
scolare, chemio-prevenzione, 
stress ossidativo nel tessuto 
connettivo (ad es. malattie in-
fiammatorie), Cognizione ridot-
ta secondaria ai processi au-
toimmuni.
Controindicazioni: nessuna co-
nosciuta.
Avvertenze: contiene caffeina, 
quindi possibile stimolazione 
del SNC e diuresi se consumato 
in grandi quantità ed è sconsi-
gliato per chi soffre di tachia-
ritmie. I tannini possono ridurre 
l’assorbimento del ferro, Le don-
ne incinte e le madri che allat-
tano dovrebbero limitare l’as-
sunzione a 2 tazze al giorno. Le 

persone con ulcere allo stomaco 
dovrebbero evitare un consumo 
eccessivo, poiché il gusto ama-
ro del tè può stimolare la pro-
duzione di acido gastrico. Con-
troindicato nell’insonnia.
Dosaggio e modalità d’uso: 
1–3 g in infuso, può essere uti-
lizzato anche in pillole e polveri.

- Parte M.T.C.
Categoria Medica: Erbe che pu-
rificano dal calore e dal fuoco.
Nome cinese: Lu Cha.
Natura: fredda.
Sapore: amaro, agre, dolce.
Meridiani interessati: cuore, pol-
mone, stomaco.
Azioni in MTC: tratta l’accumu-
lo di cibo, disperde i tan (fleg-
ma, catarri), rilancia la Yuan Qi 
(energia ancestrale), armonizza 
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gli organi e i visceri addomina-
li e pelvici. Reindirizza anche il 
qi ribelle dello stomaco verso il 
basso per placare la nausea e il 
vomito. Tonifica il cuore. Sposta 
il qi verso il basso.
Dissipa il caldo estivo. Schiari-
sce la vista. Schiarisce la testa.
Indicazioni: favorisce l’urina-
zione, schiarisce la testa e gli 
occhi, elimina la stanchezza e 
la sete. Cura il mal di testa e 
la visione annebbiata, il sonno 
eccessivo, placa la sete.

Conclusioni
Il consumo di tè nel mondo 
ha portato molti benefici per 
la nostra salute fisica e men-
tale per le sue attività antios-
sidanti, antinfiammatorie, im-
munoregolatrici, antitumorali, 
cardiovascolari, antidiabetiche 
e antiobesità; a sottolineare 
queste straordinarie proprietà 
della Camellia sinensis, un an-
tico proverbio cinese recita: «È 
meglio essere privati del cibo 
per tre giorni che fare a meno 
di una tazza di tè per uno sol-
tanto».
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Le diverse varietà di tè possono essere classificate in base a numerosi 
criteri, quali la lavorazione, le modalità di preparazione, la qualità e la 
provenienza geografica.

La temperatura ottimale dell’acqua nella quale mettere in infusione 
le foglie di tè varia a seconda del tipo di tè verde; generalmente si 
consiglia una temperatura che si aggiri intorno agli 85°C.


